
28 giugno 1914

Il colpo di pistola 

udito in tutto il mondo

Arciduca 

Francesco Ferdinando

Sofia Chotek

Duchessa di Hohenberg





DICHIARAZIONI DI GUERRA

28 LUGLIO 1914 AUSTRIA ALLA SERBIA

1 AGOSTO 1914 GERMANIA ALLA RUSSIA

3 AGOSTO 1914 GERMANIA ALLA FRANCIA

3 AGOSTO 1914 GERMANIA AL BELGIO

4 AGOSTO 1914 INGHILTERRA ALLA GERMANIA

5 AGOSTO 1914 AUSTRIA ALLA RUSSIA 

6 AGOSTO 1914 SERBIA ALLA GERMANIA

7 AGOSTO 1914 MONTENEGRO ALL‟AUSTRIA

10 AGOSTO 1914 MONTENEGRO ALLA GERMANIA

12 AGOSTO 1914 FRANCIA ALL‟AUSTRIA

13 AGOSTO 1914 INGHILTERRA ALL‟AUSTRIA

23 AGOSTO 1914 GIAPPONE ALLA GERMANIA

25 AGOSTO 1914 AUSTRIA AL GIAPPONE

26 AGOSTO 1914 AUSTRIA AL BELGIO

16 OTTOBRE 1914 FRANCIA ALLA BULGARIA

27 NOVEMBRE 1914 RUSSIA ALLA TURCHIA

5 DICEMBRE 1914 FRANCIA ALLA TURCHIA

5 DICEMBRE 1914 INGHILTERRA ALLA TURCHIA

7 DICEMBRE 1914 BELGIO ALLA TURCHIA

7 DICEMBRE 1914 SERBIA ALLA TURCHIA



TOTALE GENERALE MORTI E FERITI

9.722.000

MORTI

21 MILIONI

FERITI

2 milioni di tedeschi

1.100.000 austro-ungarici

777000 turchi

87500 bulgari

2 milioni di russi

1.400.000 francesi

1.115.000 dell'Impero 

Britannico

650.000 italiani
370.000 serbi

250.000 rumeni

116.000 statunitensi

70000

Giovani Ten. 

STen. Asp.

FUTURA

DIRIGENZA

Si sta come 

d'autunno

sugli alberi

le foglie



SUL PIANO SOCIALE

Si era in piena Belle Époque
un periodo storico, culturale e artistico europeo che

va dalla fine dell„Ottocento fino all'inizio della Prima Guerra Mondiale



CAUSE

TRIPLICE ALLEANZA

Ruolo preponderante della Prussia

nella creazione del Reich

Concezioni politiche del Bismark

Tendenze filosofiche prevalenti

In Germania

(es. Friedrich Nietzsche)

Situazione economica tedesca: 

sblocchi commerciali

Austria Ungheria 

paura di disgregazione

TRIPLICE INTESA

Strano miscuglio tra idealismo e 

di ambizione che influenzava 

la politica russa 

Continua paura di una nuova aggressione

tipo 1870 che tormentava la Francia

(amputazione Alsazia e Lorena)

Graduale evoluzione della Gran Bretagna

da politica isolamento a politica 

di attiva presenza

PAURA
FAME ORGOGLIO



Effetti 

Prima 

Guerra 

Mondiale

Modifica comportamenti ed assetti politici

Scardina completamente il sistema mondiale

Lancia parole di grande impatto psicologico

Autodeterminazione

dei popoli
Stato 

Nazionale
Ridistribuzione

delle terre



Conseguenze

Delusione obiettivi non raggiunti

Emergere di un nazionalismo

sempre più duro ed irrazionale

Il successo della rivoluzione

bolscevica

La conferenza di 

pace di Versailles 

non rappresenta il 

punto finale di una 

crisi, ma l‟inizio di un 

processo di ulteriore 

crisi del continente 

europeo con gli 

equivoci dei trattati 

di pace ed il ritiro 

degli Stati Uniti dalla 

gestione del 

processo di pace

Sfocia in un ventennio di 

instabilità e conflittualità che 

arriva alla seconda guerra 

mondiale



2 AGOSTO 2014

ITALIA DICHIARA NEUTRALITA‟

Governo presieduto da Antonio Salandra

Motivazione Neutralità: 

-La Triplice Alleanza aveva carattere difensivo (Austria non 

attaccata)

- Austria non aveva consultato l‟Italia al momento di 

dichiarazione di guerra alla Serbia

Decisione iniziale concordi tutte 

le Forze Politiche sulla neutralità

Successivamente eventualità opposta 

da parte alcune forze: GUERRA ALL‟AUSTRIA



PATTO  (o TRATTATO) DI LONDRA

26 aprile 1915

Governo Italiano

Impegno a scendere 

in guerra 

al fianco della 

Triplice Intesa

Numerosi 

Territori

Triplice Intesa



Primi maggio 2015 Giolitti e trecento 

deputati alle Camere favorevoli a 

trattative con Austria, Salandra si 

dimette. Re Vittorio respinge 

dimissioni . 

20 maggio 1915 Camera voto a favore 

guerra Austria.

23 maggio dichiarazione guerra 

Austria.

24 maggio inizio operazioni militari.



Visinale dello Judro, nei 

pressi di Corno di 

Rosazzo sulla strada che 

da Prepotto porta a 

Cormons in provincia di 

Gorizia 

Nella notte tra il 23 ed il 

24 maggio 1915 alle ore 

23,30 fu sparato il primo 

colpo di fucile

24 maggio 1915 

ore 0200 

Monte Celvrat nel 

territorio del comune 

di Drenchia (UD)

Riccardo Di Giusto 

fu il primo dei 650.000 

soldati italiani morti nel 

corso della prima guerra 

mondiale 

2.019 metri di altitudine 

sulla sommità 

dell‟omonimo monte. Il 

forte si trova nel territorio 

comunale di Roana, e si 

affaccia con pareti a picco 

sulla sottostante Val 

d‟Assa.

Alle ore 4 del 24 maggio 

1915 dal Forte Verena partì 

il primo colpo di cannone 

da parte italiana della 

Grande Guerra che sancì 

l'entrata del Regno d'Italia 

nel primo conflitto 

mondiale.





4 MOMENTI FONDAMENTALI DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE

Battaglia degli 

Altipiani

"Strafexpedition“

15 maggio –

27 giugno 1916

12^ Battaglia 

dell‟Isonzo

“Caporetto”

24 ottobre –

9 novembre 1917

Battaglia del Piave

o del Solstizio

15 – 23 giugno

1918

Battaglia di

Vittorio Veneto

24 ottobre –

4 novembre



Il Piave mormorava,

calmo e placido, al passaggio

dei primi fanti, il ventiquattro 

maggio;

l'esercito marciava

per raggiunger la frontiera

per far contro il nemico una 

barriera...

Muti passaron quella notte i fanti:

tacere bisognava, e andare avanti!

S'udiva intanto dalle amate 

sponde,

sommesso e lieve il tripudiar 

dell'onde.

Era un presagio dolce e 

lusinghiero,

il Piave mormorò:

«Non passa lo straniero!»

Ma in una notte trista

si parlò di un fosco evento, 

e il Piave udiva l'ira e lo 

sgomento...

Ahi, quanta gente ha vista

venir giù, lasciare il tetto,

poi che il nemico irruppe a 

Caporetto! 

Profughi ovunque! Dai lontani monti

Venivan a gremir tutti i suoi ponti!

S'udiva allor, dalle violate sponde,

sommesso e triste il mormorio de 

l'onde:

come un singhiozzo, in quell'autunno 

nero,

il Piave mormorò:

«Ritorna lo straniero!»

E ritornò il nemico;

per l'orgoglio e per la fame

volea sfogare tutte le sue brame...

Vedeva il piano aprico,

di lassù: voleva ancora

sfamarsi e tripudiare come allora...

«No!», disse il Piave. «No!», dissero i 

fanti,

«Mai più il nemico faccia un passo 

avanti!»

Si vide il Piave rigonfiar le sponde,

e come i fanti combatteron l'onde...

Rosso di sangue del nemico altero,

il Piave comandò:

«Indietro va', straniero!»

La Leggenda del Piave

E.A. Mario

Indietreggiò il nemico

fino a Trieste, fino a 

Trento...

E la vittoria sciolse le ali 

al vento!

Fu sacro il patto antico:

tra le schiere, furon visti

Risorgere Oberdan, 

Sauro, Battisti...

Infranse, alfin, l'italico 

valore

le forche e l'armi 

dell'Impiccatore!

Sicure l'Alpi... Libere le 

sponde...

E tacque il Piave: si 

placaron l'onde...

Sul patrio suolo, vinti i 

torvi Imperi,

la Pace non trovò

né oppressi, né stranieri!











21 MAGGIO 1915

STAZIONE ROMA TUSCOLANA

PARTENZA DI UN CONVOGLIO DEL 2° GRANATIERI





25 MAGGIO 1915

LA BANDIERA DEL PRIMO REGGIMENTO GRANATIERI DI SARDEGNA A VISCO

Alfiere Sottotenente Marcellino Ferrari



25 MAGGIO 1915

I GRANATIERI VARCANO LA LINEA DI CONFINE



25 MAGGIO 1915

I GRANATIERI A VISCO



5 GIUGNO 1915

LA BANDIERA DEL PRIMO REGGIMENTO GRANATIERI DI SARDEGNA 

ATTRAVERSA L‟ISONZO

Alfiere Sottotenente Marcellino Ferrari

























Agosto 1917

Punto più avanzato 

verso est 

del Regio Esercito

sul Carso 

triestino



















I GIURATI DI RONCHI



26 AGOSTO 1919

I GRANATIERI LASCIANO 

FIUME

12 SETTMBRE 1919

LA MARCIA SU 

FIUME



INNSBRUCK

1919 - 1920


